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Sviluppiamo le iniziative 
che educano e ricreano i giovani 

i 

Articolo di LUIGI LONGO 

Un comizio In piazza S. Carlo a Torino e dietro De Gaaperi che in vit ina a votare per I» 
«Liber ta»» 11 dott. Ennio Pi sto, allora segretario politico della D. C. torinese e oggi 

condannato a 8 mesi per f suoi legami con 1 truffatori della società ACM 

LE PRIME RISULTANZE DEL MINISTERO DELLA DIFESA 

Il tragico aereo di Cagliari 
lu risucchiato da un vortice? 

Questo fenomeno avrebbe prodotto la rottura dell'ala che viene confermata 
dall'inchiesta — Alle ore 11,46 l'ultima comunicazione dell'equipaggio 

Jl Ministero della Difesa Ita 
ieri emesso il seguente comu-
n tento: 

•' La Commissione d'inchiesta 
nominata dal Ministero della 
Difesa per uu/uyore sulle cau­
te del disastro aereo sui monti 
del Stimai, presso Cagliari, il 
2C yer.naio, è Tientratu a^ Ro­
ma. La Commissione ha com­
piuto alcuni sopralnoghi sulla 
zona ili caduta dell'aereo ed 
ha esaminato attentamente ì 
relitti, ha interrogato testimo­
ni oculari ed ha prelevato i 
pezzi più ' importanti, alcuni 
dei quali sono già arrivali a 
Roma, perchè siano sottoposti 
ad esami tecnologici. 
• Questi e MI "ti potranno por-

• tare ulteriori clementi per me­
glio lumeggiare la natura del­
l'incutente. Lu Commissione di 
inchiesta ha però sin du olitilo 
ffioMiciiio potuto constatare co 
me er.\o sia da attribuirsi ulto 

' rottura in colo della semiala 
destra, causala da improvvise 
sollecitazioni dinamiche a c«-
ratlvre assolutamente eccezio­
nale. 

Pure esMiido le condizioni 
atmosferiche non tali da p-t -
tentare difficoltà per il volo, 
la zona sorvolata, mine p»n» 
talvolta avvenire tn rcy.tw» 
montuose, ora sede di feitomc-

. »ii temporanei di turbolenza 
locale mcoiitroliubifi dalia re 
te meteorologica di assistenza 
in volo, e imprevedibili dal pi­
lota. Il comandante Solaim, ol­
i r ore 11,44, chiedeva al con­
trollo di Elmus. l'autonzzazto-
ne ad effettuare il volo slru-
wcnlale; alle ore 11.46 conni-
vtcnca di trovarsi alla Quota 
Hi 1060 metri, e questa è staiu 
l 'ul t ima sua comunicazione 

L'aereo e precipitalo, secon-: 
do l'osservazione dei testimo­
ni oculari, fra le ore 11.47 e le 
ore 11.49. Dall'esame dei rei»» 

. ti e delle sezioni di rottura 
sull'estremità dell'ala « -ut 
piano centrale, all'altezza detta 
gondola motore, si deve dediti-
re che l'aereo è entrato imprcf-
Visamente tu un vortice, la 
caratteristica tromba d'aria 
che, imprimento all'ala sollect-
tazioni concomitanti d« taglio 
e di torsione, ne ha provocat'j 
lo rot tura . 

Il verificarsi di condizioni co­
si avverse al volo rappresenta 
un fatto che .si può calcolare 
di rarità e di eccerionaldd 
uniche. Velivolo v motori era­
no in ottime condizioni di effi­
cienza ed avevano regolarmen­
te «ubilo le periodiche ispezio 
ni del Regista aeronautico ita­
liano, il quale effettua i dovuti 
controlli tu periodi di tempo 
più o meno ristretti che ut al­
tri paesi. Il velivolo 1-LA1L, 
aveua al suo attivo 8035 ore di 
volo, mentre è noto che alcune 
migliaia di aeroplani di onesto 
tipo, sono in servizio giorna­
liero in tutto il mondo e che 
molti di essi hanno superale 
le 30.000 ore di volo.. 

Le prmie resultarne conte­
nute nel comunicato della Di­
fesa, cmitrasiano tuttavia nel­
la versione sul distacco dell'ala 
dell'apparecchio che ha fornito 
il ' generale Gallo, direttore 
della LAI. 

Non si tratta. — ha precisalo 
nei giorni scorsi Gallo — di 

distacco dell'ala nel punto , 
cui essa e saldata, ma di di­
stacco della fiancata dell'aereo. 
Corranone del duralluminio? 
Fenomeno di cristallizzazione 
prodotto dalle vibrazioni de( 
motore, moltiplicate da mi 
proutn'so mulinello? Tutto e 
possibile. 

Il generale Gallo ha scarlulo 
anch'egli l'ipotesi che si rich;U 
mano alla struttura dell'aereo 
tuttavìa ha rivelato che in de 
fìnttiva si tratta di un vecchio 
Douglas del 1942 (con molta 
probabilità fendutoci dull"Ame­
rica come residuato bellico 
n.d.r.). 

Conclusione? Come si redi» 
né ti Ministero della Difesa uè 
la LAI ne hanno ancora forni­
te. e c'è da sperare che lo tac­
ciano al più presto. 

Per intanto la gente <i r'iic 
de, fra l'altro, perchè « deb­
ba volare con Douglas, residua­
ti militari USA. in un ì'aese 
che ha cosi brillatiti tradizioni 
nelli'ngegneria e nella tecnica 
aeronautica come l'Italia. 

Due treni si scontrano 
nei pressi di Taormina 

Tren ta viaggici tori leggermente feriti 

TAORMINA. 31. — Questo 
pomeriggio, alle ore 16.15. a l ­
la stazione del l 'Alcantara , lo 
accelerato n. 2940. p ioven ien -
te da Catania , si è scontra to 
con l 'accelerato n. 2939 p ro ­
veniente da Messina. Il s in i ­
stro. secondo ì pr imi accer­
tamento . pa re sia s ta to p r o ­
vocato dalla disat tenzione del 
macchinista del t r eno p r o v e ­
niente da Catania , che non si 
sarebbe accorto del disco s e ­
gnan te s t rada sba r ra t a . Nello 
scontro sono r imast i feriti 
leggermente una t ren t ina di 
viaggiatori , alcuni dei qua l i . 
medicati al l 'ospedale civile di 
Taormina , son stat i subi to d i ­

messi. Gli al tr i h a n n o r i ce ­
vuto le cure del caso a G i a r ­
dini e >ul posto del l ' incidente. 

I Giuristi Demorrafki 
(onta) la legge truffa 

li Direttivo Nazionale dei 
Giuristi Democratici, dopo ap­
profondita discussione, ha ap­
prodato il testo di una dichia­
razione che. ricordando il mo­
nito eg re s so da V. E. Orlando 
prima di morire, ravvisa la 
assoluta contraddizione del pro­
getto di legge con numerosi 
articoli della Costituzione 

La preparazione del XIII Con­
gresso nazionale della Federa­
zione giovanile comunista italia­
na è in pieno sviluppo. Già se 
ne stanno raccogliendo i primi 
fruiti nei congressi provinciali, a 
cui le varie delegazioni portano 
l'elaborazione delle proprie espe­
rienze, i risultati dell'attività la 
elaborazione delle proprie espe­
rienze, i risultati dell'attività 
svolta, orientamenti e precisi im­
penni di lavoro. 

Un aspetto particolare di que­
sta preparazione congressuale mi 
pare degno di rilievo e di inco­
raggiamento: la maggiore atten­
zione data alle esigenze e alle 
attività ricreative, culturali, 
sportive dei giovani. Infatti, la 
Federazione giovanile, se vuole 
essere una numerosi ed efficien­
te organizzazione per la forma­
zione intellettuale e politica del­
le grandi masse dei giovani, non 
può non interessarsi in modo con­
tinuativo e largo a questa attivi­
tà educativa. 

E non parlo soltanto della 
attività • educativa politica più 
propriamente detta, che è come 
il punto d'arrivo e lo scopo di 
tutto il lavoro dell'organizzazio­
ne; ma 'nrendo qui riferirmi in 
modo particolare a quella atti­
vità educativa in senso largo, 
clic mira alla formazione del­
l'animo, della mente, del carat­
tere dei giovani, attraverso lo 
svago, lo sport, la cultura, la 
competizione e la emulazione. 
Non è esagerato dire che non '.': 
può essere una Federazione gio­
vanile di massa se questo settore 
di lavoro, nelle sue molteplici 
manifestazioni, non è curato in 
modo sistematico dalle nostre or< 
ganizzazìoni e dai nostri dirigen 
ti, perche è soprattutto su que 
sto terreno che ci sarà possibile 
avvicinare quei giovanissimi, che 
appunto vogliamo costituiscano 
la parte più numerosa dei nostri 
organizzati. 

Curando questo settore di la­
voro. noi non cerchiamo soltan­
to un mezzo per avvicinare e 
influenzare masse di giovani le 
quali si affacciano per la prima 
volta e" timidamente alla vita, 
ma andiamo incontro e diamo 
soddisfazione nello stesso tempo, 
un'esigenza fondamentale della 
loro età, diamo una occupazio­
ne sana e formativa alle loro 
energie creative, contribuiamo 
j che essi prendano coscien­
za delle proprie inclinazioni e 
delle proprie possibilità. 

Se questo è vero per tutti i 
giovani, lo è particolarmente per 
i figli delle famiglie operaie, ar-
tisiane, contadine, per i figli 
della povera gente i quali, do­
po la scuola, per mancanza di 
occupazione e di mezzi, si trova­
no abbandonati a se stessi, sen­
za guida e incoraggiamento. Ini­
ziative che contribuiscano a sti­
molare e a orientare Io spirito 
creativo di questi giovanissimi a 
conservare e ad arricchire le lo­
ro fresche conoscenze scolasti­
che, a qualificarle e ad elevarle 
in qualche campo per cui sen­
tono particolari inclinazioni, 
possono costituire per migliaia e 
centinaia di migliaia di giovani 

di ragazze non solo motivo 
di utili incontri e di Incoraggia­
mento. ina anche incentivo a 
una maggior fiducia in se stessi 
? nella vita. 

Un'azione di questo genere 
volta verso la schiera numerosa 
dei ragazzi e delle ragazze non 
può che essere «alutata dai ge­
nitori, i quali sentono il vuoto 
e lo scetticismo che spesso inva­
dono l'animo e la mente dei loro 
figli, una volta terminata la scuo-
a, prima che abbiano trovato 

una propria strada d. lavoro e di 
affermazione personale- Tutti i 
nostri dirigenti giovanili non pos 

no largamente da incoraggiare 
tutte le iniziative e attività che 
hanno per scopo di contribuire 
all'educazione- dei giovani, alla 
loro sana ricreazione, alle emula­
zioni e alle gare che temprano 
la volontà e formano i caratte­
ri. Creazione di biblioteche, let­
ture collettive, corsi elementa­
ri di aritmetica, di geometria, di 
disegno, dì taglio e di cucito per 
le ragazze; corsi di dattilografìa, 
di stenografia o di lingue stra­
niere; visite collettive a musei, 
a monumenti storici; conferenze 
popolari sui temi che possono 
maggiormente interessare, in un 
dato momento, un dato gruppo 
di giovani; escursioni e campeg­
gi, ecc., ecc., possono rappresen­
tare motivi per la costituzione 
di efficienti e vitali gruppi gio­
vanili. Lo stesso si può dire an­
che per la organizzazione di 

gruppi di gioco a dama, a scac­
chi, a ping-pong, a bocce, al 
pallone, ecc. ecc.; per la costi­
tuzione di corali e di filodram­
matiche, di complessi artìstici, 
per l'insegnamento e le esibizio­
ni di danza, per gare di danza 
sui pattini e altre specialità 
atletiche. Mostre di disegno, di 
ricami, di las-ori artigianali; con­
corsi di canto, di pittura, di poe­
sia; gare e tornei sportivi, feste 
popolari, ecc., devono dar mo­
do ai giovani e ai s'ari gruppi 
costituiti di mostrare le proprie 
attitudini e confrontare le ri 
spettivc bravure. 

Dalle relazioni sui vari con­
gressi locali o provinciali già 
celebrati, vediamo che manife­
stazioni dì questo genere hanno 
costituito parte dei lavori dei 
congressi stessi, contribuendo co­
sì a dare ad essi carattere nuo­
vo, attraente e veramente giova­
nile, e che li differenzia dal ti­
po di riunione e di congresso 
delle organizzazioni adulte. An­
che questo è un particolare che 
non va sottovalutato. F.' neces­
sario che la nostra Federazione 

giovanile, in - tu t ta la sua atti 
vita, abbia veramente una prò 
pria caratteristica, un suo modo 
fresco, giovanile, scanzonato e 
serio nello stesso tempo, di av­
vicinare i giovani e di trattare 
e abitare i loro problemi. 

— Siamo assolutamente d'ac­
cordo, con. tutto questo, si dirà 
da molte parti ,ma come affron* 
tare e risolvere adeguatamente 
questi compiti? Per essi ci vo­
gliono quadri numerosi, specia­
lizzati, che la Federazione non 
può trovare solo nel proprio 
seno. li ' vero, anche se pensia­
mo che molto può esser fatto 
utilizzando opportunamente le 
energie e le capacità, che si tro­
vano nelle stesse file della Fede­
razione giovanile. E d'accordo 
anche con i più critici e pessi­
misti in questo campo, per in­
coraggiarli a porre le loro richie­
ste di quadri specializzati alle 
organizzazioni adulte (e non so­
lo alle organizzazioni di Parti­
to, ma a quelle sindacali, coope­
rative,- femminili, sportive, cul­
turali ecc.). L'occasione è pro­
pizia. I congressi giovanili de­
vono servire non solo a sottoli­
neare l'importanza dì questo 
aspetto del nostro lavoro tra i 
giovani ma anche a jorrc con-
cretamenr- direttamente ai rap-
presentali!., delle varie organiz­
zazioni che vengono a portare 
ai congressi giovanili il salu­
to e la solidarietà dei loro mi­
litanti, queste esigenze di col­
laborazione e di aiuto. E ì rap­
presentanti delle organizzazioni 
adulte dovrebbero aderire di 
buon grado alle richieste che 
saranno loro avanzate: non so-
o per far piacere ai giovani. 

ma perchè aiutandoli nel loro 
lavoro di educazione e di orga­
nizzazione prepareranno, in fon­
do, le nuove leve per lo svilup-
oo e il rafforzamento di tutte 
le organizzazioni democratiche 
e popolari. 

LUIGI LONGO 

1/ATTIVITÀ' DEI, PAItTTTO 
Hanno superato 

il 100% degli iscritti 
Fra le Federazioni che al 

21 gennaio hanno superato il 
100 per cento desìi iscritti a l 
Part i to rispetto al 1952, oltre 
quelle già citate presedente-
mente, ."segnaliamo: Rimini. 
Firenze. Cagliari e Terni. 

La diffusione del discorso 
di Togliatti alla Camera 
Alcune Federazioni hanno 

preso l'iniziativa d i r iprodur­
re il discorso pronunciato dal 
compagno Togliatti il 17 gen­
naio 1953 alla Camera: Ge­
nova 50 mila copie (diffuse 
durante lo sciopero generale 
contro la legge truffa); Mila­
no 40 mila copie; Perugia 16 
mik.; Savona 15 mila; Parma 
15 mila; Torino 3 mila; Biei-
ia 7 mila; Cremona 5 mila: 
Piacenza 5 " mila; Vercelli 6 
mila; Roma 30 mila. 

In complesso, con le copie 
riprodotte dalla Sezione Cen­
trale Stampa e Propagande e 
con ' l a diffusione dell 'Unità, 
sono state riprodotte circa un 
mil.one e mezzo di copie del 
discorso del compagno To­
gliatti. 

Anche la d-.ch'arazione d. 
voto latta alla Camera dal 
compagno Togliatti è stata r i ­
stampata in numero di 200 
mila copie a Roma e 20 mila 
a Milano 

L'attività educativa 
del Partito 

XegL ull'.mi me». àcllo 
^con-o anno s- e a \uta una 
attività particolarmente xMen-
sa nei d:vers: settori dell 'edu­
cazione deolog.ca del Partito 
e spec-.almentc nello .-«^uole 
colleaial 

*****************************************************f*W*f*W*f**fSMS******** 

sono non apprezzare l'importan-l Alia Scuola Centrale .Zda-
za che ha per il successo del loro nov.. d: Rema si ionu conclu-
la* oro di reclutamento e di or­
ganizzazione tra i giovani e» in 
particolare tra le giovani, il con­
senso dei genitori alle loro ini­
ziative e alle loro attività. 

Per questo, a noi pare che sia­

si ultimamente. :1 2. corso re­
gionale >ardo (10 novembre); 
-.1 1. C3*-*o regionale laziale 
(20 dicembre). Nella «tessa 
scuola l'8 gennaio si è inau­
gurato :1 2 eor>o campano. 

Al'.a Scuola Centrale Fem­

minile di Faggeto Lario si e 
concluso il 23 dicembre il 1. 
cor.so femminile pugliese ed il 
29 dicembre un corso nazio­
nale per ragazze. Si aprono uij 
questi giorni due corsi regio­
nali femminili per l 'Umbria e 
per le Marche. 

Nelle ultime settimane si 
sono conclusi il 10. corso della 
scuola regionale toscana (22 
dicembre) al quale farà se­
guito il 2. corso femminile 
toscano; il 5. corso della scuo­
la regionale femminile emi­
liana (19 dicembre) il 14. cor i 
so della scuola regionale lom­
barda (21 dicembre) ; il 7. 
eorso provinciale della Fede­
razione di Ferrara (23 dicem­
bre) ; 1*8. corso provinciale 
della Federazione di Ravenna 
(4 dicembre) . 

Solenni inaugurazioni dello 
anno scolastico leninista si so­
no svolte a Grosseto con l'in­
tervento del compagno Carlo 
Salinari, a Mantova con l'in-
ter \ento di Arturo Colombi e 
a Forlì con l ' intervento di 
Luigi Amades: Il 18 dicembre 
a Bologna in una manifesta­
zione pubblica ha parlato il 
compagno Carlo Salinari in 
occasione dell 'apertura dello 
anno len.nista. 

Brevi corsi 
di « Marx » e « Lenin » 
Ad iniziativa della Sezione 

Centrale Scuole il 2 febbraio 
avranno inizio una serie di 
Brevi Corsi Marx e Lenin in 
11 Federazioni: Alessandria, 
Avezzano, Biella, Brescia, 
Cremona. Pavia, Pescara, Ter­
ni. Venezia, Vercelli e Vicen­
za. I cor.-: saranno tenuti da 
alcun: .iisegnanti delle scuole 
centrali e dagb allievi che 
frequentano at tualmente la 
Scuola Centrale • Marabini » 
di Bologna. I corsi avranno la 
durata di circa 15 giorni t. 
saranno organizzati in sez.on 
e presso cellule aziendali cor 
rob*ett:vo di formare gì 
istrutto- _• . successivamenti 
terranno numerosi corsi Marx 
e Len.n nelle erganizzazior1" 
d'. basi 

CALZATURE PER TUTTI 
Al PREZZ» PIÙ BASSI 

LE MIGLIORI MARCHE 
MODELLI DI CLASSE 
MASSIMA GARANZIA 

V I S I T A T I) LA AOrVIKA I SPOSI/IO\l 

A virai Via Appia Nuova 20U...-02 
(Pressi Piazza Re di Roma» 

M MONTAONANA 

RI COR DI 
di un operaio 
t o r i n •» s « 

Kl»l/. RINASCITA 

Tutta Roma da 

per la SPETTACOLOSA 

del 

Ribassi eccezionali in tutti i reparti 
sui TAPPETI RIBASSO 15 • 
V I A P P I M A LARGO 
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21 Appendice iteir Unità 

PAPA' GORIOT 
* t * 

1 G r a n d e r o m a n z o 
di HOKORE' DE BALZAC 

L a duchessa accolse con del s ignor di Trai l lcs — os-
freddezza que l d iscorso an t i 
rel igioso, d i cui proscr isse il 
ca t t ivo gusto ch iedendo al la 
viscontessa: 

— Il s ignore ar r iva? . . . 
L a s ignora di B e a u s é a n l l , ,4 . 

r ise a p e r t a m e n t e d i suo c u - 1 bas tanza ^ p e c o l _ m a r i t o \ ^ e 
f i n o e del la duchessa . ' J -- '-", *- **-

servò la duchessa . 
— Non lo sapevo. "Signora 

— r iprese lo s t u d e n t e : — p e r ­
ciò mi sono ge t ta to come un 
allocco tra i due Pe r conclu­
dere . m e la in tendevo g ià a b -

' • % ' 
«•p» »_* ' • 

s?& 

?-»5̂  

— A r r i v a , mia ca ra , e c e r ­
c a un ' i s t i tu t r i ce che gli in­
segni i l buon gus to . 

— Duchessa , — r ip rese Eu­
genio, — non è n a t u r a l e d i 
volersi in iz iare a i segret i di 

< ciò che c i affascina? — « Suv­
v i a » , d i n e a se stesso, « s t o 

. fabbricando * frasi - degne d i 
.'uft parrucchiere». 
•- — H a la «ignora di Bestaud 

«badia, l'alitava 

mi vedevo passab i lmen te s o p - _ 
por ta to dal la moglie, quando jpazzo , benché sia l u n a che la 
mi è sa l t a lo in m e n t e d i d i r e j a l t r a l ' abbiano pressoché Tin­
che conoscevo un uomo che | nega lo . 

me me. povero s t uden t e : un iche ai Bouffons. e ride forte 
disgraziato che è Io zimbel loipC r farsi notare? 
di tut t i e che noi ch i amiamo La duchessa s o r r i s e d i -
papà Goriot. ceudo~ 

— Ma ragazzo che siete - — Ti ammiro , mia c a r a 
esclamo la viscontessa — la 
signora di Restaud e ra una 
signorina Goriot, 

— La figlia di u n pas ta io 
— r iprese la duchessa ; — u n a 
donnet ta che si fece p r e s e n ­
tare a Corte nello stesso gior­
no de.Ha figlia di un pas t ic ­
ciere Non te ne r a m m e n t i . 
Clara? Il r e si mise a r ide re 
e disse in la t ino u n a frase 
scherzosa sulla f a r ine : gente . 
com'era, gente.™ 

— Ejttsdem far inac — s u g ­
gerì Eugenio. 

— Esa t t amen te — disse la 
d u c h c ^ a 

— Ah. ine al lora è suo pa­
d r e ! — esclamò lo s tuden te 
con un gesto d 'o r rore 

— Ma s ì ; quel buon uomo 
ha d u e figlie p e r l e qua l i va 

perche ti occupi t an to di 
quella gente? Bisognava esse­
re innamora t i pazzi, come lo 
era Res taud . pe r infar inars i 
c o n la signorina Anastas ia! 

Oh. e non sa rà lui a goderne 
i f rut t i ! Essa è tra le man i del 
s ignor di Trai l les . che la p e r ­
derà . 

— H a n n o r innegato il loro 

avevo vlgto uscire poco p r ima 
da u n a scala secondaria, e 
che. in fondo a u n corr idoio, 
aveva bacia to la contessa. 

— E chi e r a ? — chiesero 
le due donne . • • 

— Un vecchio che v ive con 
d u e luigi al mese, in fondo al 
fanbottrff SaUit M u m i u , 

— La seconda non è forse 
mar i t a t a a un banch ie re da l 
nome tedesco? — disse la v i ­
scontessa g u a r d a n d o la s igno 
r a d i Longeais — u n cer to 
ba rone di Nucingen? Non si 
chiama Delfina? Non è u n a 
biondina che ha u n palco te­

l i tm satira» vtpeWv* Eageaio. 

p a d r e — ripeteva Eugenio. 
— Ebbene , sì , il loro padre , 

il pad re , un p a d r e — riprese 
la v iscontessa: — un buon p a ­
d r e che ha da to a ciascuna 
di esse, dicono, c inque o sei -
centomila franchi pe r fare la 
loro felicità accasandole bene. 
s e rbando pe r sé sol tanto otto 
o diecimila l i re di rendi ta , 
c r e d e n d o che le sue fighe s a ­
rebbero s empre r imas te le sue 
f i g l i e , e ch'egli si sa rebbe 
c rea to in casa loro due es i ­
s tenze. d u e famiglie in cui sa 
rebbe s ta to adora to , vezzeg­
giato Nello spazio di d u e e n 
ni i suoi gener i l ' hanno b a n ­
d i t o d a l l a loro compagnie 
come se fosse s ta to l 'u l t imo 
dei m i s e r a b i l i -

Qua lche lacr ima bril lò negli 
occhi di Eugenio, ch 'era a p ­
pena uscito da l le p u r e e s a n ­
te emozioni della famiglia. 
a n c o r e sotto l ' i ncan tes imo 
del le credenze giovanil i , e che 
e re so l tanto a l la sua pr ima 
giornata sul c a m p o di b a t t a ­
glia de l la civilizzazione p a r i ­
gina. L e vere emozioni sono 
cosi comunica t ive che pe r u n 
is tante i t r e si gua rda rono in 
silenzio. 

— Eh. si,* mio Dio! — so­
spirò la signora di Langeais ; 
— si . è una cosa terr ibi le , e p 
p u r e la vediamo tut t i i gior 

. ausa? Dimmi, mia cara, hai 
mai r if let tuto a che cosa sia 
un genero? Un genero è un 
uomo per il qua le noi a l le ­
veremo. tu o io. una cara 
c rea tur ina a cui sa r emo l e ­
gate con mille vincoli, che sa ­
rà oer diciasset te anni la 
gioia della famiglia, che ne è 
['anima bianca di rebbe l.a-
m a r t m e . e n e diver rà la De­
ste. Quando q u e i r uomo ce 
l 'avrà presa, comincerà con lo 
affer rare il suo "amore come 
un'ascia per spezzare nel cuo­
r e e nella ca rne viva di que l ­
l 'angelo tu t t i I sent imenti coi 
qual i si a t taccava alla fami­
glia. Ier i nostra figlia e ra t u t ­
to p e r noi e noi e r a v a m o t u t ­
to pe r lei: domani d iverrà 'a 
nostra nemica. Non vediamo 
forse nani giorno t r a s e d e -si­
mil i 7 In un ca*o la nuora si 
comporta con es t rema imper­
t inenza verso il suocero. chP 
ha tu t to sacrificato per il fi­
glio. m e n t r e in un a l t ro un 
genero me t t e alla cor ta la 
suocera. V e chi domanda che 
cosa vi sia oggi di d r a m m a ­
tico nella società: ma il dram-* 
ma del genero è spaventoso. 
senza conta re i nostri m a t r i ­
moni che sono divenut i cose 
a f f a t t o pr ive di senso Mi 
rendo conto per fe t tamente di 
ciò che é accaduto a q u e l 

ni! £ non esiste forse una vecchio pastaio: mi sembra di 

r icordare <.he quel Fonot .. 
— Goriot signora 
— Si. ouel Mono! lu p r e -

fidente della propria sezione 
du ran t e la Rivoluzione; e ra 
adden t ro ai segreti del la f a ­
mosa carest ia e inizio la sua 
f o r t u n a vendendo, in quei 
tempi. la farina a un prezzo 
dieci volte super iore a q u a n ­
do gli costava Ha g u a d a g n a ­
to fm che ha voluto. L ' in ten­
dente d-. mia n o n n a gliene 
vendet te per somme incalco­
labili Quel Goriot . i ndubb ia ­
mente . divìdeva 1 propri g u a ­
dagni . come tu t t i gli a l t r i , con 
il Comi ta to di Salute pubb l i ­
ca R a m m e n t o che l ' in tenden­
te diceva al la mia nonna che 
essa poteva rimanere t r anqu i l ­
lamente a Grandvi lher . p e r ­
chè il suo g r a n o cn-tjtuiva 
un 'e r re l len te carta civica E b ­
bene quel Loriot. che v e n d e ­
va grano ai tagliatori di t e -
Me. non h a a v u t o che u n a 
oassione: le sue figliole Dico­
no che le adori . He collocato 
la maggiore n e l l a famiglia 
Restaud e ha appioppato la 
al tra al ba rone di Nucingen, 
un ricco banchiere che fa il 
monarchico. Ora capire te che . 
sotto l ' Impero* l d u e generi 
non furono t roppo .«'•«ndaliz-
zati di avere in ca*a quel 
vecchio r ivoluzionario. 
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